
ESTRATTO 
 

 

COMUNE DI CANDIOLO 
Provincia di Torino 

 

_________________________________________________ 
 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 
DEL CONSIGLIO COMUNALE  

N.44 
 

 
OGGETTO: APPROVAZIONE NUOVO STATUTO COMUNALE - TERZA 
VOTAZIONE           
 
 
L’anno DUEMILAQUINDICI, addì SEDICI, del mese di OTTOBRE, alle ore 21.00, nella sala 

del consiglio comunale Via Foscolo n. 4,  convocato per determinazione del Sindaco, con avvisi 

scritti e recapitati a norma di Legge, si è riunito, in sessione Straordinaria ed in seduta pubblica, di 

Prima convocazione,  IL CONSIGLIO COMUNALE, del quale sono membri i Signori: 
 
 

 

 

Cognome e Nome Presente Cognome e Nome Presente 
BOCCARDO STEFANO Sì COSTANZO ANTONIO Sì 

SPATRISANO ANTONIO Sì MELINO FIORENZO Sì 

LAMBERTO CHIARA Sì VETTORELLO ALESSANDRO Sì 

FIUME TERESA Sì TUBIELLO FRANCESCO Sì 

ROLLE' MICHELE Sì             

LOMBINO NAZARENO Sì             

DI TOMMASO GIOVANNI Sì             

MAINA PIERO No - 

Giust. 
            

BONGIOVANNI DOMENICO Sì   

    

  Totale Presenti 12 

  Totale Assenti 1 

 

 
Assume la Presidenza BOCCARDO STEFANO, nella sua qualità di SINDACO  

 

Assiste alla seduta il Segretario Comunale Dott.ssa RAVINALE Caterina 

 

Il Presidente, riconosciuta legale l’adunanza , dichiara aperta la seduta.  



N. 44/CC del 16/10/2015  

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
Vista la proposta  n° 99  del 09/10/2015 dell’AREA AMMINISTRATIVA  avente  per oggetto: 

“APPROVAZIONE NUOVO STATUTO COMUNALE - TERZA VOTAZIONE”  allegata all’originale 

della presente deliberazione 

 

Premesso  

 

- che lo Statuto comunale è stato approvato dal Consiglio Comunale con deliberazione N. 117 DEL 

17.11.1997   

  

  - che, successivamente, lo Statuto è stato modificato ed integrato con deliberazioni di Consiglio 

Comunale n.   N. 119/24.11.1997 e n. 87 /17.12.1999           

 

Considerato che il sistema delle Autonomie è stato caratterizzato negli ultimi anni da processi di 

evoluzione e che il D.lgs 267/2000 e le successive modifiche hanno innovato molti istituti e 

complessivamente razionalizzato la disciplina in materia di ordinamento degli enti locali  

 

Considerato che a fronte dell’evoluzione e delle trasformazioni avvenute è opportuno procedere ad 

una completa revisione dello statuto per aggiornarlo alle vigenti diposizioni normative  

 

Visto  che la bozza di statuto  è stata esaminata dalla Commissione consiliare nominata con  

deliberazione C.C. N. 38 dell’11.7.2014 e che sono state concordate modificazioni al testo che 

viene posto ora all’esame del Consiglio Comunale. 

 

Preso atto che nella seduta consiliare del 25 settembre 2015, deliberazione n. 38,  il nuovo statuto 

comunale è stato posto in approvazione per la prima volta e nella relativa votazione non è stato 

raggiunto il quorum  dei  2/3 dei voti favorevoli dei consiglieri assegnati previsto dall’art. 6 del 

TUEL 267/2000  . 

 

Preso altresì atto che nella seduta consiliare dell’8.10.2015, deliberazione n.  42  , il nuovo statuto 

comunale è stato posto in votazione  per la seconda volta conseguendo il voto favorevole della 

maggioranza assoluta dei consiglieri Comunali assegnati . 

 

Visto che l’art. 6 del TUEL n. 267/2000 comma 4 dispone che qualora la maggioranza dei due terzi 

non venga raggiunta la votazione è ripetuta  in successive sedute che dovranno tenersi entro trenta 

giorni e lo statuto è approvato se ottiene per due volte il voto favorevole della maggioranza assoluta 

dei consiglieri assegnati . 

 

 

ATTESA la necessità di procedere ad una terza votazione in attuazione di quanto disposto dal 

succitato art. 6, comma 4 del D.Lgs. 267/200 per l’approvazione definitiva dello statuto comunale;  

 

Relaziona il Consigliere Bongiovanni e riferisce sull’iter seguito per l’approvazione del nuovo 

statuto comunale. 

 

Interviene il Consigliere Melino “questa sera con l’ultima votazione che andremo a fare di fatto 

verrà approvato il nuovo Statuto Comunale, al lavoro svolto e ad alcuni punti inseriti come detto nel 

primo Consiglio dedicato Vi abbiamo fatto i complimenti, abbiamo votato in modo contrario e non 

possiamo fare altro che confermare questo atteggiamento per aver inserito la figura del presidente e 

del suo vice, la motivazione data in merito è stata quella legata alla riduzione dei componenti della 



maggioranza e ai numerosi impegni degli stessi, la figura introdotta avrebbe potuto aiutar a essere 

presenti come figura amministrativa in mancanza del Sindaco e dei suoi assessori. 

 

Devo dire che dopo questa sera sembra strano ma lo speriamo anche noi e vi spiego perché. 

 

La minoranza ha poche carte da giocarsi, deve essere nel suo piccolo il controllo di quello che fa 

l’Amministrazione, una di queste carte è l’interpellanza, che ha come scopo fare domande alla 

maggioranza, fare proposte, e soprattutto sentire i cittadini e il suo malessere su certe decisioni 

prese, a questo noi serviamo, e così abbiamo fatto come gruppo di minoranza consegnando 10gg fa 

due interpellanze che noi riteniamo molto importanti, una legata al Centro d’Incontro e ai lavori che 

si stanno facendo e l’altra legata alla viabilità modificata nella piazza e non solo e che speravamo 

questa sera di poter discutere, soprattutto legato al fatto che questo Consiglio si presenta con 

argomenti che non portano a tempi lunghi di discussione. 

 

Purtroppo non lo avete fatto, e probabilmente la scusa è il mancato tempo gli impegni ecc. ecco 

perché siamo speranzosi nella figura del presidente e del suo vice, così almeno non ci saranno scuse 

e forse non dovremo aspettare tempi lunghi per avere il piacere di discutere quanto è di ns. diritto.  

E’ vero non state violando il regolamento del Comune ma sicuramente violate la correttezza e la 

trasparenza e il riconoscimento di una minoranza che vuole solo una cosa il bene del paese e dei 

suoi abitanti come lo volete Voi e non costava nulla portare in discussione quanto da noi 

consegnato, per il bene di tutti.” 

 

Interviene il Consigliere Costanzo che manifesta il suo dissenso sulla gestione del Consiglio , 

afferma che si manca di rispetto all’opposizione non portando in discussione le interpellanze 

presentate e  trova strano questo silenzio da parte della maggioranza sull’ argomento;  auspica 

maggior attenzione da parte del Presidente che verrà eletto  al quale  augura buon lavoro ricordando 

la necessità di dotare il neo Presidente della fascia . 

 

Interviene l’Assessore Rollè che precisa che l’organo di governo è la Giunta e il Presidente non si 

sostituisce al Sindaco o agli Assessori; afferma che già nel 1999, quando si è modificato lo Statuto , 

era intervenuto come consigliere richiedendo la figura del Presidente e votando contro   perché non 

era stato previsto. 

 

Il Sindaco afferma di rispettare il pensiero dell’opposizione , ma ribadisce che non ci sono debiti da 

saldare; per quanto riguarda le interpellanze si stanno preparando le risposte che intendono dare nel 

modo più completo possibile e che non si stanno cercando scuse. 

 

Il  Consigliere Melino  dichiara che non vorrebbe succedesse come per l’ ultima interpellanza che , 

quando se ne è discusso in Consiglio, aveva perso di significato e non aveva più senso perché la 

vicenda era chiusa. 

 

L’Assessore Rollè dichiara che presto, i primi giorni di novembre, ci sarà un consiglio e potranno 

essere discusse le interpellanze , è per questo motivo che non sono state poste all’o.d.g. di questo 

Consiglio. 

 

Il Consigliere Bongiovanni ribadisce che la figura del Presidente ha una valenza di tipo 

organizzativo e prende atto pertanto  che rimangono  opinioni  diverse su tale argomento.  

 

 Visto il D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e s.m.i. 

 

Vista la Legge 23 novembre 2012, n. 215,  

 



Per quanto su indicato; 

Richiamato il Vigente Statuto Comunale; 

Richiamato il Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n.267; 

 

 Visti i pareri positivi in ordine alla regolarità tecnica, contabile,  del Segretario Comunale ai sensi 

dell’art. 37 comma 3 dello Statuto  

  
 Successivamente il Sindaco pone in votazione la proposta e con il seguente risultato espresso in 

forma palese per alzata di mano 

  

CONSIGLIERI PRESENTI  N.  12 

CONSIGLIERI VOTANTI N.  10 

VOTI FAVOREVOLI N.   8 

VOTI CONTRARI N.    2 Costanzo, Melino 

ASTENUTI N.   2 Vettorello, Tubiello 

 

DELIBERA 
 

 

 

Di approvare definitivamente lo statuto comunale nel nuovo testo costituito da n.  68    articoli, che 

si allega sotto la lettera “A” alla presente deliberazione quale parte integrante e sostanziale, avendo 

ottenuto il voto favorevole della maggioranza assoluta dei consiglieri assegnati nella seduta 

dell’8.10.2015 e nell’odierna così come stabilito  dall’art. 6 comma  D.lgs 267/2000   .  

.  

  

 Di disporre la pubblicazione dello statuto comunale sul bollettino ufficiale della Regione Piemonte, 

l’affissione all’albo pretorio per 30 giorni consecutivi e l’invio al Ministero dell’Interno per 

l’inserimento nella raccolta ufficiale degli statuti. 

 

Di dare atto che, ai sensi dell’art. 6 – comma 5 – del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, lo statuto 

comunale entrerà in vigore decorsi 30 giorni dalla sua affissione all’albo pretorio del Comune 

 

Di dare atto che dalla data di entrata in vigore del nuovo testo dello statuto comunale cesseranno per 

abrogazione gli effetti dello statuto approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n.  N. 117 

DEL 17.11.1997 ,  modificato ed integrato con deliberazioni di Consiglio Comunale   N. 

119/24.11.1997 e n. 87 /17.12.1999  . 

 

 



Del che si è redatto il presente atto verbale letto, confermato e sottoscritto. 

 

IL SINDACO 
F.to: BOCCARDO STEFANO 

 

 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
F.to: Dott.ssa RAVINALE Caterina 

 
 

 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 

La presente deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio del Comune per quindici giorni 

consecutivi ai sensi dell’art. 124 del D.Lgs n. 267/2000,  con decorrenza dal  22-ott-2015   

  

Candiolo, lì 22-ott-2015 

 

 

 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
F.to: Dott.ssa RAVINALE Caterina 

 

 

 

 
DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITÀ 

 

La presente deliberazione è  ESECUTIVA il _________________________ 

 

[     ] avendo il Consiglio comunale dichiarato l’immediata eseguibilità  

(art. 134, c. 4, del D.lgs. n. 267 del 18.8.2000 e s.m.i.) 

 
[X] per la scadenza del termine di 10 giorni dalla  pubblicazione  

(art. 134, c. 3, del D.lgs. n. 267 del 18.8.2000 e s.m.i.) 

 
Candiolo, lì 22-ott-2015 

 

 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
F.to: Dott.ssa RAVINALE Caterina 

 

 
 

Estratto conforme all'originale, in carta libera, per gli usi consentiti dalla legge. 

 

Candiolo, lì 22-ott-2015 IL SEGRETARIO COMUNALE 
Dott.ssa RAVINALE Caterina 

 


